

Bonanni: "Coinvolgere i lavoratori 
nella vita dell'azienda" 
"Coinvolgere i lavoratori negli assetti di indirizzo e controllo, con un accesso ai dati ma non alla gestione. Solo così il lavoratore sarà più coinvolto nei destini dell'azienda e saprà reagire meglio anche ai momenti di difficoltà". E' questa la proposta che Rafffaele Bonanni, dal palco del meeting di Rimini, rivolge esplicitamente all'amministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne a cui chiede, anche, ''una risposta chiara''. Una proposta che, sottolinea, darebbe piu' forza allo stesso progetto del Lingotto, con l'investimento di 20 miliardi di euro nel Paese. Una prassi che per i tedeschi è già realtà da tempo. Per Bonanni "questa è la sfida e ci dobbiamo impegnare con coraggio. Il sistema è più forte se i lavoratori sono consapevoli perchè quel sistema è loro. Si tratta - dice Bonanni - di un momento di grande cesura rispetto al passato". Il segretario ha spiegato come l'allargamento ai lavoratori deve "evolvere almeno nelle grandi aziende". "I lavoratori devono almeno stare nell'indirizzo e controllo non dico nella gestione su cui sono sempre stato contrario". 
Bonanni piu' volte sottolinea la ''responsabilita''' della Cisl, cosi' come della Uil, rispetto all'antagonismo della Fiom-Cgil e piu' volte chiama in causa direttamente l'Ad del Lingotto. ''C'e' una cosa che vorrei dirgli e spero che mi risponda'', dice e spiega: sulla possibilita' di introdurre forme di partecipazione dei lavoratori ''se non con il possesso di azioni, almeno nell'indirizzo e controllo, per poter avere accesso ai dati dell'azienda, poter dire cosa va bene e cosa no, e su questo avere poteri''. Perche' - e' il filo rosso dell'intervento del numero uno della Cisl, il cui riferimento e' soprattutto all'esito della vicenda di Pomigliano, con l'accordo senza la Fiom - ''l'alternativa all'antagonismo e' avere persone consapevoli, che devono avere piu' potere, devono poter dire la loro. Spero che Marchionne su questo mi risponda - ripete - altrimenti la piattaforma Fabbrica Italia partirebbe con basi non troppo forti''. E se lo stesso Marchionne punta sull'esperienza americana, perche' non esporta il modello partecipativo di Chrysler (di cui e' anche amministratore delegato), chiede Bonanni: ''Come giustifica che non abbiamo ancora una partecipazione dei lavoratori, mentre a Detroit la partecipazione c'e'?''. Insomma, serve ''piu' potere delle persone, piu' coinvolgimento delle persone'', dice il leader della Cisl. E serve, anche per contrastare ''la cultura di chi dice che non va bene nulla''. E, concludendo, aggiunge "Il Lingotto sbaglia nel non reintegrare i tre lavoratori di Melfi, perche' l'obiettivo vero - sostiene Bonanni - e' realizzare il progetto industriale. E superare la crisi. 

